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PREMESSA

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall’articolo 17

comma 2 del DPR 207/2010, rappresentano l’attività che il coordinatore deve svolgere in fase di

progettazione preliminare. Esse riassumono le principali disposizioni (per l’eliminazione o prevenzione dei

rischi) che in seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento.

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, può

contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza

(nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel

valutare la stima sommaria da stanziarsi per l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica.

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di

progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente

nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche

con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e

del Fascicolo dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008).

Nel seguito viene quindi fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi

concreti con riferimento all’area di cantiere, alla organizzazione del cantiere e alle lavorazione, le

prescrizioni e le schede relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera al fine di garantire il

rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il presente

documento avrà il compito principale di esprimere le scelte progettuali ed organizzative in grado di

eliminare o ridurre alla fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte

progettuali saranno effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle

tecnologie da adottare; quelle organizzative saranno effettuate nel campo della pianificazione spazio -

temporale delle diverse attività lavorative.

A tal fine, gli elementi principali costitutivi del presente PSC preliminare, in relazione alla tipologia del

cantiere interessato, possono essere così individuati:

- dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alla scelte

progettuali, strutturali e tecnologiche. A tal fine, saranno redatte schede il cui contenuto complessivo

rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”.

- analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell’area di cantiere,

presenza di servizi energetici interrati e/o aerei, presenza di edifici residenziali limitrofi e manufatti

vincolanti per le attività  lavorative,  interferenze  con  altri  eventuali  cantieri  adiacenti,  vicinanza  di

attività  industriali  e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed

esterne all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali,

ecc.);

A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi ed identifichi il cantiere, seguono

quelle di natura maggiormente pratica, che rappresenteranno il corpo principale del documento, e che

daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia

di sicurezza:

- organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei

mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni

di attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che
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la Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature. Una

volta definite le zone operative si provvederà alla:

- individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure

preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall’alto

durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all’elettrocuzione

per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori

in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le

diverse lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le

attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per

legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione individuale (DPI) da

utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli

sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l’esposizione al rumore dei diversi addetti alle attività di

cantiere. Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi

specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla

letteratura in funzione delle attrezzature e dei mezzi di cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per

ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni identiche

nelle diverse fasi di lavoro.

- Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che presumibilmente

potrà essere utilizzata nell’esecuzione dei lavori in oggetto, verrà realizzato, sotto forma di scheda, un

archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo,

si fornirà ai lavoratori uno strumento di prevenzione, che non sia esclusivamente indirizzato all’utilizzo

dell’attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della documentazione atta a

dimostrarne l’idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in

due parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative.

- Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere.

Il PSC sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della sicurezza,

comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione.
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.

RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.

COMMITTENTI

Nominativo ARCH. GIULIA CATANI

Ente rappresentato COMUNE DI PORTO SANT'ELPIDIO

Indirizzo VIA UMBERTO I, 108 - PORTO SANT'ELPIDIO (FM)

Recapiti telefonici 0734/908240 - Fax 0734/908280

Email/PEC g.catani@elpinet.it

RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.

DATI CANTIERE

Indirizzo VIA SARDEGNA, VIA CAVOUR - PORTO SANT'ELPIDIO

Telefono 0734/908204

Fax 0734/908280

Collocazione urbanistica MARINA PICENA

Data presunta inizio lavori 01/03/2015

Data presunta fine lavori 30/08/2015

Ammontare presunto lavori [€] 218.251,41
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.

Il progetto dei lavori di sistemazione strade, marciapiedi, fognature pertinenze e

sotto-servizi riguardanti via Sardegna, via Cavour (tratto tra via Belvedere e via Toscana)

e via Francia (pista ciclabile) ha un importo complessivo di € 250.000,00;

Il quadro economico è il seguente:

Progetto definitivo

Totale lavori a base d’asta comprensivo onero sicurezza € 218.251,41

Somme a disposizione

IVA su lavori 10% € 21.825,14

Spese tecniche 2% € 4.365,03

Lavori in economia ed Imprevisti compresa IVA € 5.558,42

TOTALE € 250.000,00

L’intervento, come come nel progetto principale, si propone di completare e in

alcuni tratti potenziare l’efficienza del sistema fognario, il rinnovo dei marciapiedi i quali,

oltre a trovarsi in condizioni di forte degrado non sono sempre ed ovunque accessibili alle

persone con ridotte o impedite capacità motorie.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche

più elevati ma molto raramente.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti.

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione

3 Probabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto
È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata
sorpresa in azienda

2 Poco probabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.
Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 Medio
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile.-
Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità
rapidamente reversibile.
 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)

molto basso improbabile lieve

basso poco probabile lieve

improbabile moderata

medio probabile lieve

poco improbabile moderata

improbabile grave

alto poco probabile grave

probabile moderata

molto alto probabile grave
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SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.

Coordinatore per la progettazione

Nominativo ING. ROBERTO DEFELICI

Indirizzo VIA UMBERTO I 485 - PORTO S. ELPIDIO

Recapiti telefonici 0734/908203 - Fax 0734/908280

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo

Responsabile dei lavori

Nominativo ARCH. GIULIA CATANI

Indirizzo VIA UMBERTO I, 485 - PORTO S. ELPIDIO (FM)

Recapiti telefonici 0734/908240 - Fax 0734/908280

Ente rappresentato COMUNE DI PORTO S. ELPIDIO

Direttore dei lavori

Nominativo
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ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE3.1.

Elenco imprese

Impresa affidataria

Ragione sociale Impresa affidataria
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ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE4.

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI4.1.

Caratteristiche generali del sito

trattasi di viabilità urbana in zona Marina Picena densamente abitata

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche

nulla
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LAYOUT DI CANTIERE5.

MARINA PICENA
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FASI DI ORGANIZZAZIONE6.

Elenco delle fasi organizzative

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento�

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento�

Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento�

Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento�

Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento�

Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento�

accessibilità - allestimento�

accessibilità - smantellamento�

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - allestimento�

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento�

Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento�

Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento�

Delimitazione lavori stradali - allestimento�

Delimitazione lavori stradali - smantellamento�

delimitazioni - allestimento�

delimitazioni - smantellamento�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  13



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore con martello demolitore�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento.

Accesso agli scavi
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida,
atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso
indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la
sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri
lungo l'altro lato.
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri.
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o
altri sistemi che garantiscano idonea stabilità.
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal
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terreno a monte dei posti di lavoro.

Misure preventive e protettive

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore con martello demolitore�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza
da parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in
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rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e
devono essere aerati ed illuminati.
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri.
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo.
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi.
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con
parapetto provvisti di tavola fermapiede.
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere
lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale
sporgenza sia di almeno 1 metro).
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto).
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli
visibili.
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga
sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato
il trasporto promiscuo.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza
da parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
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tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Pala meccanica caricatrice�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro
lavoratore.
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accessibilità - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere
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accessibilità - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione
di suolo pubblico ( strada o marciapiede)

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Usare il più
possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare
il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle
gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7
minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione
di suolo pubblico ( strada o marciapiede)

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Usare il più
possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare
il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle
gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7
minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di
materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione
alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare
crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei
materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e
attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare utensili a
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bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati
è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e
quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti
richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello demolitore elettrico�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di
materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione
alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare
crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei
materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e
attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare utensili a
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bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati
è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e
quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti
richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione lavori stradali - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con gru�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di
materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione
alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare
crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di
schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul
materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e
il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di
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materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori
devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli
occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il
personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Delimitazione lavori stradali - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Autocarro con gru�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di
materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione
alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare
crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di
schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul
materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e
il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di
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materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori
devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli
occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il
personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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delimitazioni - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere
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delimitazioni - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE7.

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli,

evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da

compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non

costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato

XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare.

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli

scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti

degli scavi.

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai

pedoni, di pendenza inferiore all'8%.

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere

opportunamente delimitate e comunque segnalate.

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h.

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si

provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale.

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi

stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la

larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie

di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra.

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto,

quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute

con tavole e robusti paletti.

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune

segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni

spostabili con il progredire dello scavo.

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei

lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere

superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non

maggiore a quella del passo di un uomo carico.

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede.
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Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono

essere obbligatoriamente impedito.

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE8.

Elenco delle fasi lavorative

Demolizione di strutture in calcestruzzo�

Scarifica di strati in conglomerato bituminoso�

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici�

Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura�

Rinfianco e rinterro a mano�

Rinfianco e rinterro con mini escavatore�

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione�

Posa di condutture in materiale plastico pesante�

Posa delle tubazioni�

Rinfianco e rinterro tubazioni�

Rinterri eseguiti con macchine operatrici�

Pavimenti in elementi autobloccanti�

Binder di collegamento con bitume liquido�

Conglomerato bituminoso per strato di usura�
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Demolizione di strutture in calcestruzzo

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o
con mezzi meccanici.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Cannello ossiacetilenico�

Compressore�

Martello demolitore pneumatico�

Pala meccanica caricatrice�

Utensili manuali�

Rischi individuati nella fase

Crollo di manufatti limitrofi Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Medio

Ribaltamento Alto

Procedure operative

Convogliamento del materiale
Il materiale di risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato con secchi
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri
dal livello del piano di raccolta.
I canali di scarico devono essere montati in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.
L'imboccatura superiore del canale deve essere protetta in modo che non possano cadervi accidentalmente
persone.
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.
Il materiale di demolizione costituito da elementi pesanti od ingombranti, deve essere calato a terra con mezzi
idonei quali imbragature, cassoni metallici.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire
la caduta di persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri
1 di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza
non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio (tavoloni in legno con sezioni trasversale di cm 30 di
larghezza e di cm 5 di spessore.
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al
passaggio.

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
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Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno.
prevedere misure tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Misure preventive e protettive

Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o scavo è necessario verificare le condizioni di conservazione e delle varie
strutture limitrofe.
In relazione ai risultati delle verifiche effettuate devono essere eseguite delle opere di rafforzamento e puntellatura
per evitare crolli o cedimenti.
L'area di lavoro deve essere segnalata e l'accesso impedito con sbarramenti fino alla conclusione dei lavori.
I lavori devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto secondo le modalità stabilite dalla direzione
lavori.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di
manovra di altri mezzi.
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�
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Scarifica di strati in conglomerato bituminoso

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarifica del manto stradale:
a) trasporto dei mezzi in cantiere;
b) scarifica del manto stradale e scarico dei materiali direttamente sui mezzi per il
trasporto in discarica;
c) pulizia del cantiere.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Scarificatrice�

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Misure preventive e protettive

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
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quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per l'estirpamento di piante, arbusti e
relative radici, scavo eseguito con l'ausilio di pala meccanica e/o di escavatore.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Taglia erba a lame rotante�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Scavi a sezione eseguiti con mezzo meccanico
Nei lavori di scavo, nelle zone ove sia previsto l'accesso dei lavoratori, le pareti dello scavo devono avere una
inclinazione tale, che in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Le indicazioni sull'inclinazione o
tracciamento della parete devono essere riportate nella relazione geologica.
Nelle zone di lavoro dove la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo
manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
Quando per la particolare natura del terreno (terreni incoerenti) o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, si deve procedere all'armatura o al
consolidamento del terreno.
Nei lavori di scavo con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, deve essere munito di cabina metallica.
Durante lo svolgimento della fase i lavoratori devono essere istruiti sul divieto di avvicinarsi alla base della parete di
attacco e, in relazione all'altezza dello scavo, presenza di parete superiore a 2 metri, la zona di pericolo deve essere
delimitata e protetta con parapetto solido di altezza 1 metro col proseguire dello scavo.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive
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L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che
provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario
mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di
rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale
rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di
gas.

Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  45



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette
d'ispezione, simili) per fognatura.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore con cesoia idraulica�

Smerigliatore orbitale o flessibile�

Terna�

Utensili manuali�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Crollo o ribaltamento materiali depositati Medio

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Basso

Intercettazione di reti di altre energie Alto

Polveri inerti Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Seppellimento, sprofondamento Molto alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill,
lamiera zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Posa tubazioni e opere prefabbricate
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di
almeno un metro oltre il piano d'accesso.
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con
arresto al piede su entrambi i lati.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed
ingombranti.
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto.
Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia
rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto.
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione.
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire
lo sforzo.
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al peso,
all'ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.
Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e
provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano.
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Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e circoscritti
con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure
tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle
necessarie puntellature delle pareti.

Lavorazioni che comportano la produzione di polveri
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati CE, con filtro almeno
di tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e D.P.I.
idonei alle attività ed eventualmente.

Misure preventive e protettive

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
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del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e,
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

Le reti di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale possono anche non
presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni,
scavi, montaggio di strutture ed opere provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza
prima di eseguire i lavori e procedere con cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse modalità già
indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti di elettricità, gas, acqua e fognaria.
Le procedure di emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e concordandole con l'Ente
esercente le reti di distribuzione delle energie presenti. In particolare nel caso di incidenti che provochino la
interruzione del servizio è necessario poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i
provvedimenti del caso.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  49



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti
adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello
scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile
tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole
della tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi
supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari,
apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del
tipo di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
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- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Rinfianco e rinterro a mano

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del
materiale conferito in trincea.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Compattatore a piatto vibrante�

Pala�

Utensili manuali�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Incendio Medio

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Seppellimento, sprofondamento Molto alto

Procedure operative

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure
tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare
e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze.
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque essere
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indicate mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti e mantenuti in buone condizioni
idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli addetti.
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati
(secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...).

Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti
adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello
scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile
tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole
della tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi
supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari,
apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del
tipo di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del
materiale conferito in trincea.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Compattatore a piatto vibrante�

Mini escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Utensili manuali�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto

Ribaltamento Medio

Seppellimento, sprofondamento Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Alto

Procedure operative

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure
tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.
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Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di
manovra di altri mezzi.
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.

Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti
adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello
scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile
tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole
della tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi
supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari,
apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del
tipo di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�
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Facciale con valvola filtrante FFP3�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione:
-Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata
con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e
dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;
 -Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei
"pozzetti/camerette" dipende dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa;
deve essere eseguita in modo da garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta"
e costituita dal terreno stesso, se ritenuto idoneo oppure in presenza di terreni instabili,
da uno strato di calcestruzzo "magrone";
 -Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure
in modo "disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica"
si raccomanda l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il
pozzetto/cameretta e la sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione";
 -rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili,
il rinfianco deve essere costituito di calcestruzzo;
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata)
da utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio
d'uso;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Pala meccanica caricatrice�

Trapano elettrico�

Utensili elettrici portatili�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto
Durante la fase di getto gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro protettivi ed utilizzare i DPI
necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto.
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento.
Sarà cura del datore di lavoro fornire tali dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso con
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riferimento alle schede di sicurezza.
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI.

Modalità operative per l'imbragatura
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
d) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale;

Disarmo
Durante la fase di disarmo la zona sottostante deve essere delimitata e deve essere impedito l'accesso ai non
addetti ai lavori. Tutti gli operatori addetti alla fase devono fare uso del casco di protezione.
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto
una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere.
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori.
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali
e temporanei.

Misure preventive e protettive

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono
coperte con tavolato ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa
avvicinarsi al ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m,
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed
una pronta uscita dagli scavi.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.
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Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che
provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario
mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di
rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale
rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di
gas.

Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Posa di condutture in materiale plastico pesante

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività di posa tubi in plastica pesante e relative opere
prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili).

Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere
realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del
terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di
lavoro;

Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è
correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere
eseguita in modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e
costituita utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di
terreni instabili, con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in
modo che avvolga completamente la parte inferiore della tubazione;

Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di
posa, avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione”
consiste nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro
“maschio” di un tubo nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e
della “femmina”, con l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento
della “tenuta idraulica”: per una maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un
“collarino” di calcestruzzo sulla giunzione dei “tubi”;

Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale
omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione:
può essere costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in
presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;

Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo,
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello
scavo; lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve
essere inferiore di almeno 50 cm.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autobetoniera�

Autocarro�

Autocarro con gru�

Escavatore�

Mini pala (bob cat)�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Seppellimento, sprofondamento Molto alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
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Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill,
lamiera zincata, rete elettrosaldata.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Misure preventive e protettive

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono
coperte con tavolato ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa
avvicinarsi al ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m,
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed
una pronta uscita dagli scavi.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
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la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti
adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello
scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile
tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro
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esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole
della tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi
supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari,
apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del
tipo di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Posa delle tubazioni

Categoria Impianto idrico-fognario

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la posa delle tubazioni sottotraccia dell'impianto idrico sanitario

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Filiera�

Utensili elettrici portatili�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane,
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire
la caduta di persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.

Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o
con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.
Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le
tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei
tubi.
Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si fissano le
cassette.

Posa in opera di tubazioni sottotraccia
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare
svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario e tagliandola con la tagliatubi
manuale nelle dimensioni previste ; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica
e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il serraggio.
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati con
tasselli ad espansione.
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Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed
ingombranti.
Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative
schede tecniche prodotto.

Collaudo dell'impianto
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei lembi,
l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Scarpe di sicurezza�
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Rinfianco e rinterro tubazioni

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività:

a) Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale
omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione:
può essere costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in
presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;

b) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo,
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello
scavo; lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve
essere inferiore di almeno 50 cm.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Compattatore a piatto vibrante�

Escavatore con cucchiaio�

Mini pala (bob cat)�

Rullo compressore�

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
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- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono
coperte con tavolato ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa
avvicinarsi al ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m,
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed
una pronta uscita dagli scavi.
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Rinterri eseguiti con macchine operatrici

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di rinterri a stradi di cm 30 per terreni appartenenti ai
gruppi A1, A2 e A3 (CNR UNI 10006) ed opportuna compattazione.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Mini pala (bob cat)�

Pala meccanica caricatrice�

Rullo compressore�

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Misure preventive e protettive

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
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materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbotto termico antipioggia e antivento�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Pavimenti in elementi autobloccanti

Categoria Pavimenti e rivestimenti

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa in opera di pavimenti in elementi autobloccanti a secco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Martello�

Utensili elettrici portatili�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti,
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere.
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono
essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti.
Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in
modo da impedire la caduta di persone

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
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Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il
materiale, ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Binder di collegamento con bitume liquido

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la fornitura e posa di conglomerato bituminoso per strato di
collegamento (binder)

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Macchina per pulizia stradale�

Rullo compressore�

Vibrofinitrice�

Sostanze pericolose Emulsione di bitume/caucciù�

Rischi individuati nella fase

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni Alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Misure preventive e protettive

Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l'impiego di agenti chimici pericolosi,
compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con ciò che lo è meno.
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Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare
l'area (anche con il segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.
Verificare il livello di rischio, anche attraverso misurazioni ambientali al fine di un eventuale miglioramento delle
procedure di tutela.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Conglomerato bituminoso per strato di usura

Categoria Strade

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura
(tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Rullo compressore�

Vibrofinitrice�

Sostanze pericolose Emulsione di bitume/caucciù�

Rischi individuati nella fase

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Giubbotto termico antipioggia e antivento�
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE9.

CRONOPROGRAMMA9.1.

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 127/180 02/03/2015

2 Allestimento cantiere 2/2 02/03/2015

3 delimitazioni 2/2 02/03/2015

4 accessibilità 2/2 02/03/2015

5 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 2/2 02/03/2015

6 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 2/2 02/03/2015

7 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 2/2 02/03/2015

8 Delimitazione con occupazione di suolo pubblico 2/2 02/03/2015

9 Delimitazione dell'area di cantiere 2/2 02/03/2015

10 Delimitazione lavori stradali 2/2 02/03/2015

11 Demolizione di strutture in calcestruzzo 38/38 04/03/2015

12 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 2/2 30/03/2015

13 Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici 21/21 01/04/2015

14 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 12/12 07/04/2015

15 Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura 15/15 13/04/2015

16 Posa delle tubazioni 15/15 13/04/2015

17 Posa di condutture in materiale plastico pesante 15/15 20/04/2015

18 Rinfianco e rinterro a mano 15/15 20/04/2015

19 Rinfianco e rinterro con mini escavatore 15/15 20/04/2015

20 Rinterri eseguiti con macchine operatrici 9/9 27/04/2015

21 Rinfianco e rinterro tubazioni 5/5 06/07/2015

22 Pavimenti in elementi autobloccanti 20/20 27/07/2015

23 Binder di collegamento con bitume liquido 5/5 24/08/2015

24 Conglomerato bituminoso per strato di usura 5/5 24/08/2015

25 Smobilizzo cantiere 0/0 ---

26 delimitazioni 0/0 ---

MAR APR MAG GIU LUG AGO
2015

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  75



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione

Nr. Descrizione Durata Inizio

27 accessibilità 0/0 ---

28 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 0/0 ---

29 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 0/0 ---

30 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 0/0 ---

31 Delimitazione con occupazione di suolo pubblico 0/0 ---

32 Delimitazione dell'area di cantiere 0/0 ---

33 Delimitazione lavori stradali 0/0 ---

MAR APR MAG GIU LUG AGO
2015
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Misure di coordinamento9.2.

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni accessibilità

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Calore, fiamme, incendio�

Cesoiamento, stritolamento�

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Calore, fiamme, incendio�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico
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Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Investimento�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Delimitazione area di cantiere - delimitazioni
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

delimitazioni Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

accessibilità Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Calore, fiamme, incendio�

Cesoiamento, stritolamento�

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi
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accessibilità Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

accessibilità Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Calore, fiamme, incendio�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

accessibilità Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Investimento�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

accessibilità Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - accessibilità
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

accessibilità Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�
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Rumore����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Calore, fiamme, incendio����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Interferenze con altri mezzi����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Calore, fiamme, incendio�

Cesoiamento, stritolamento�

Interferenze con altri mezzi�

Polveri, fibre����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Calore, fiamme, incendio�

Cesoiamento, stritolamento�

Interferenze con altri mezzi����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Calore, fiamme, incendio�

Interferenze con altri mezzi�

Polveri, fibre����
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Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Calore, fiamme, incendio���� Interferenze con altri mezzi����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Interferenze con altri mezzi�

Polveri, fibre����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati���� Interferenze con altri mezzi����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Interferenze con altri mezzi�

Polveri, fibre����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Calore, fiamme, incendio�

Polveri, fibre����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati���� Calore, fiamme, incendio����

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Accessi e circolazione pedonale in cantiere Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Calore, fiamme, incendio�

Polveri, fibre����

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico Delimitazione dell'area di cantiere

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Polveri, fibre����

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazione dell'area di cantiere Delimitazione lavori stradali

Caduta di materiali dall'alto���� Polveri, fibre����

Strade - Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
Sottoservizi - fognature - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Crollo o ribaltamento materiali depositati����
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Sottoservizi - fognature - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione Pavimenti in elementi autobloccanti

Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento����

Allacciamenti impianti - Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura
Impianto idrico-fognario - Posa delle tubazioni

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura Posa delle tubazioni

Calore, fiamme, incendio����

Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento�

Polveri inerti����

Allacciamenti impianti - Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura
Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura Posa di condutture in materiale plastico pesante

Caduta di materiali dall'alto�

Polveri inerti�

Rumore����

Allacciamenti impianti - Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura
Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura Pavimenti in elementi autobloccanti

Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Caduta di materiali dall'alto�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento����

Impianto idrico-fognario - Posa delle tubazioni
Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa delle tubazioni Posa di condutture in materiale plastico pesante

Caduta dall'alto all'interno di scavi� Calore, fiamme, incendio�
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Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento����

Rumore����

Impianto idrico-fognario - Posa delle tubazioni
Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa delle tubazioni Pavimenti in elementi autobloccanti

Polveri inerti���� Calore, fiamme, incendio����

Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante
Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro a mano

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di condutture in materiale plastico pesante Rinfianco e rinterro a mano

Incendio�

Polveri inerti�

Rumore����

Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale����

Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante
Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di condutture in materiale plastico pesante Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Polveri inerti�

Rumore����

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale����

Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante
Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di condutture in materiale plastico pesante Pavimenti in elementi autobloccanti

Polveri inerti�

Rumore����

Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Crollo o ribaltamento materiali depositati�

Investimento����

Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro a mano
Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro a mano Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Caduta dall'alto all'interno di scavi���� Incendio����

Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro a mano
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Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro a mano Pavimenti in elementi autobloccanti

Proiezione di schegge e frammenti di materiale����
Incendio�

Investimento����

Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro con mini escavatore
Strade - Rinterri eseguiti con macchine operatrici

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro con mini escavatore Rinterri eseguiti con macchine operatrici

Proiezione di schegge e frammenti di materiale���� Caduta dall'alto all'interno di scavi����

Allacciamenti impianti - Rinfianco e rinterro con mini escavatore
Pavimenti e rivestimenti - Pavimenti in elementi autobloccanti

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro con mini escavatore Pavimenti in elementi autobloccanti

Proiezione di schegge e frammenti di materiale����
Caduta dall'alto all'interno di scavi�

Investimento����

Strade - Binder di collegamento con bitume liquido
Strade - Conglomerato bituminoso per strato di usura

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Binder di collegamento con bitume liquido Conglomerato bituminoso per strato di usura

Calore, fiamme, incendio����
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO9.3.

Autobetoniera

Escavatore con cucchiaio

Escavatore con cesoia idraulica

Escavatore

Compressore

Compattatore a piatto vibrante

Cannello ossiacetilenico

Accessi agli scavi e circolazione mezzi

Autocarro

Macchina per pulizia stradale

delimitazioni

Delimitazione lavori stradali

Delimitazione dell'area di cantiere

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico
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accessibilità

Accessi e circolazione pedonale in cantiere

Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Autocarro con gru

Pala meccanica caricatrice

Vibrofinitrice

Utensili manuali

Utensili elettrici portatili

Trapano elettrico

Terna

Taglia erba a lame rotante

Smerigliatore orbitale o flessibile

Escavatore con martello demolitore

Rullo compressore
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Filiera

Pala

Mini pala (bob cat)

Mini escavatore

Martello demolitore pneumatico

Martello demolitore elettrico

Martello

Emulsione di bitume/caucciù

Scarificatrice
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Modalità di cooperazione e coordinamento9.4.

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali

1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e del
POS dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza

4. Riunione
straordinaria per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato
LA: lavoratore autonomo
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STIMA DEI COSTI10.

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

26 SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI

26.01 Organizzazione del cantiere

26.01.01 Predisposizione dell'area di cantiere. Avvertenze: le recinzioni e le
delimitazioni di cantiere sono normalmente incluse nei prezzi
unitari delle lavorazioni. Tuttavia circostanze specifiche possono
richiedere integrazioni rispetto a quello che avviene
ordinariamente. In questi casi si dovranno valutare le
maggiorazioni al sistema di recinzione del cantiere motivandole.

26.01.01.17 Delimitazione aree di lavoro con paletti e catena. Applicazione di
delimitazione aree di lavoro tramite paletti alti 90 cm verniciati a
fuoco con fasce rosse, aggancio per catena e base metallica di
diametro 240 mm, posti a distanza di un metro e catena in moplen
di colore bianco/rosso. Costo d'uso fino a tre mesi

m 500,00 1,00 1,07 535,00

26.01.01.19 Delimitazione di percorso pedonale. Esecuzione di delimitazione di
percorso pedonale costituita da ferri tondi da 20 mm infissi nel
terreno, da due correnti orizzontali di tavole di legno dello
spessore di 25 mm e da rete di plastica stampata. Compreso il
fissaggio delle tavole e della rete ai ferri tondi, lo smontaggio e il
ripristino dell'area interessata dalla delimitazione. Costo d'uso per
tutta la durata dei lavori

m 200,00 1,00 11,53 2.306,00

26.01.01.26 Delimitazione di area stradale con coni segnaletici per cantiere in
gomma pesante colore bianco/rosso o giallo/nero, appoggiati sul
manto stradale ogni due metri. Costo d'uso per tutta la durata dei
lavori per ogni metro di delimitazione

m 100,00 1,00 0,76 76,00

Predisposizione dell'area di cantiere. Avvertenze: le recinzioni e le delimitazioni di cantiere sono 2.917,00

26.01.03 Cantieri stradali o interessanti la sede stradale. Avvertenze:
valgono le stesse avvertenze riportate nella sezione Recinzioni,
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delimitazioni e protezioni area di cantiere

26.01.03.05 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 396),
utilizzati per delineare zone di lavoro o operazioni di
manutenzione ordinaria di breve durata. Costo d'uso mensile.

26.01.03.05 001 Altezza del cono pari a 30 cm, con 2 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

cad 50,00 1,00 0,33 16,50

26.01.03.05 002 Altezza del cono pari a 50 cm, con 3 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

cad 1,00 1,00 0,59 0,59

26.01.03.05 003 Altezza del cono pari a 75 cm, con 3 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

cad 1,00 1,00 1,56 1,56

26.01.03.05 004 Piazzamento e successiva rimozione di ogni cono, compresi
eventuali riposizionamenti a seguito di spostamenti provocati da
mezzi in marcia

cad 1,00 1,00 1,52 1,52

Cantieri stradali o interessanti la sede stradale. Avvertenze: valgono le stesse avvertenze riportat 20,17

26.01.04 Segnaletica per cantieri stradali

26.01.04.02 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi (in
osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della
strada, fig.II 46-75), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm.
Costo d'uso mensile

26.01.04.02 001 Diametro 60 cm, rifrangenza classe I cad 10,00 1,00 2,15 21,50

26.01.04.02 002 Diametro 90 cm, rifrangenza classe I cad 1,00 1,00 4,96 4,96

26.01.04.02 003 Diametro 60 cm, rifrangenza classe II cad 1,00 1,00 4,42 4,42

26.01.04.02 004 Diametro 90 cm, rifrangenza classe II cad 1,00 1,00 9,93 9,93

Segnaletica per cantieri stradali
Totale categoria

40,81

26.01.09 Illuminazione di sicurezza. Avvertenze: l'illuminazione ordinaria
del cantiere non è considerato un costo speciale.

26.01.09.03 Illuminazione con lampada portatile da 200W. Realizzazione di cad 10,00 1,00 4,15 41,50
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illuminazione ottenuta con lampada portatile, conforme alla norma
CEI 34-34, di potenza 200 W con grado di protezione IP65. Costo
d'uso mensile

Illuminazione di sicurezza. Avvertenze: l'illuminazione ordinaria del cantiere non è considerato un 41,50

Organizzazione del cantiere
Totale categoria

3.019,48

26.03 Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.)

26.03.01 Protezioni del capo

26.03.01.01 Elmetto di protezione in polietilene HD (UNI EN 397) con
bordatura regolabile e fascia antisudore.

26.03.01.01 001 Completo di alloggi per cuffie e areazione. Costo d'uso mensile cad 5,00 1,00 0,52 2,60

26.03.01.01 002 Dielettrico. Completo di alloggi per cuffie e areazione. Costo d'uso
mensile

cad 1,00 1,00 1,00 1,00

26.03.01.01 003 Dielettrico. Per utilizzo a basse temperature, completo di alloggi
per cuffie e areazione. Costo d'uso mensile

cad 1,00 1,00 1,44 1,44

Protezioni del capo
Totale categoria

5,04

26.03.02 Protezioni dell'udito

26.03.02.01 Inserto auricolare antirumore preformato. Riutilizzabile

26.03.02.01 001 Con cordino. coppi
a

5,00 1,00 1,93 9,65

26.03.02.01 002 Modellabile manualmente. coppi
a

1,00 1,00 0,12 0,12

26.03.02.02 Inserti auricolari ad archetto

26.03.02.02 001 Inserti auricolari ad archetto conformi alla norma UNI-EN 352-2. cad 5,00 1,00 3,38 16,90

Protezioni dell'udito
Totale categoria

26,67

26.03.03 Protezioni degli occhi e del viso

26.03.03.01 Occhiale monolente in policarbonato con trattamento antigraffio.
Astine regolabili. Protezione raggi UV. Conforme norme EN 166.
Costo d'uso mensile

cad 5,00 1,00 0,63 3,15
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Protezioni degli occhi e del viso
Totale categoria

3,15

26.03.04 Protezioni delle vie respiratorie

26.03.04.01 Facciale filtrante

26.03.04.01 001 Per particelle solide non nocive. Senza valvola. Protezione FFP1.
Conforme alla norma Uni-EN 149. Monouso

cad 5,00 1,00 1,03 5,15

26.03.04.01 002 Per particelle solide non nocive. Con valvola. Protezione FFP1.
Conforme alla norma Uni-EN 149. Monouso

cad 1,00 1,00 1,80 1,80

26.03.04.01 003 Per particelle solide non nocive. Senza valvola. Protezione FFP2.
Conforme alla norma Uni-EN 149. Monouso

cad 1,00 1,00 1,30 1,30

26.03.04.01 004 Per particelle solide non nocive. Con valvola. Protezione FFP2.
Conforme alla norma Uni-EN 149. Monouso

cad 1,00 1,00 1,91 1,91

26.03.04.01 005 Per particelle solide non nocive. Con valvola. Protezione FFP3.
Conforme alla norma Uni-EN 149. Monouso

cad 1,00 1,00 5,90 5,90

Protezioni delle vie respiratorie
Totale categoria

16,06

26.03.05 Protezioni delle mani e delle braccia

26.03.05.01 Guanti

26.03.05.01 001 Monouso sintetico in nitrile. Offre resistenza chimica a detersivi e
detergenti. Conforme alle norme: EN 420, EN 374-2 ed EN 374-3.
DPI III categoria.

paio 1,00 1,00 0,07 0,07

26.03.05.01 002 Monouso in polivinilcloruro. Modesta resistenza chimica a detersivi
e detergenti diluiti. Totalmente esente da lattice. Conforme alle
norme: EN 420, EN 374-2 ed EN 374-3. DPI III categoria.

paio 5,00 1,00 0,03 0,15

26.03.05.01 003 Monouso in lattice naturale con polvere, resiste agli acidi, alle basi,
agli alcoli. DPI III categoria. Conforme alle norme: EN 374, EN 420
ed EN 374-2.

paio 1,00 1,00 0,05 0,05

26.03.05.01 004 In crosta con manichetta. Palmo rinforzato. DPI di II categoria.
Conforme alle norme: EN 388 ed EN 420. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 6,15 6,15

26.03.05.01 005 In nitrile. Resistenza meccanica ed agli agenti chimici. DPI di III
categoria. Conforme alle norme: EN 420, EN 388, EN 374 ed EN
374-2. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 1,62 1,62
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26.03.05.01 006 In neoprene. Protegge dagli agenti chimici in applicazioni di media
gravosità. DPI di III categoria. Conforme alle norme: EN 420, EN
388, EN 374 e EN 374-2. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 1,52 1,52

26.03.05.01 007 In PVC. Resistenza superiore all'abrasione. DPI di III categoria.
Conforme alle norme: EN 420, EN 388, EN 374. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 7,15 7,15

26.03.05.01 008 Per operazioni di saldatura. DPI di II categoria. Conforme alle
norme: EN 388, EN 420 e EN 407. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 3,04 3,04

26.03.05.01 009 Per isolamento dal freddo, repellente. DPI di II categoria. Conforme
alle norme: EN 420, EN 388 e EN 511. Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 4,17 4,17

26.03.05.01 010 Anticalore con protezione della mano e del polso per protezione
dal calore fino a 250°C. Certificato CE come DPI di III categoria.
Conforme alle norme: EN 420 EN 388 e EN 407. Costo d'uso
mensile

paio 1,00 1,00 4,59 4,59

26.03.05.01 011 Manicotto anticalore con resistenza ai tagli. Certificato CE come
guanto di III categoria. Conforme alle norme: EN 388 e EN 407.
Costo d'uso mensile

paio 1,00 1,00 5,93 5,93

Protezioni delle mani e delle braccia
Totale categoria

34,44

26.03.06 Protezioni dei piedi e delle gambe

26.03.06.01 Scarpe di sicurezza. Costo d'uso mensile

26.03.06.01 001 Scarpa bassa in crosta scamosciata forata con puntale in acciaio e
lamina antiperforazione. Antiscivolo. UNI EN 345 S1P.

paio 10,00 1,00 8,00 80,00

26.03.06.01 002 Scarpa alta in pelle ingrassata idrorepellente con suola
antisdrucciolo; soletta antistatica, puntale in acciaio, lamina
antiperforazione e salvamalleolo. Conforme alla norma UNI EN 345
S3.

paio 1,00 1,00 9,84 9,84

Protezioni dei piedi e delle gambe
Totale categoria

89,84

Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.)
Totale categoria

175,20

SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI
Totale categoria

3.194,68
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Totale computo 3.194,68
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STIMA DEI COSTI DESCRITTIVA10.1.
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ALLEGATI11.

Stralcio planimetrico della zona dell'intervento (zonizzazione)�
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE12.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc).

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano),
di acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.
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Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo materiale infiammabile

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo gas infiammabile

Descrizione:

Posizione:
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